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Il pittore in mostra

ALL’AUDITORIUM Domani sera

L’orchestra Verdi
dedica un’opera
a Falcone e Borsellino
Coro e musica scritti per commemorare i 20 anni dalle stragi
Il presidente della Corte d’appello: «È l’arte per la legalità»

Al Museo Diocesano i cavalli da corsa di Perelli Cippo

Piera Anna Franini

«La memoria è indelebile, e
l'arte la può far lievitare. Dopo
questoconcerto,usciremopiùfor-
ti e determinati a impegnarci a fa-
voredichichiedelalegalità».Adir-
lo,achiarelettere,èGiovanniCan-
zio, Presidente della Corte d'Ap-
pellodiMilano.Ilconcertoèquel-
lo straordinario di domani (ore
20.30), all'Auditorium Cariplo, in
memoria di Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino e delle vittime
dellestragidicuiricorronoi20an-
ni. Un appuntamento che vede in
primalineaCoro e Orchestra Ver-
di, diretti da Jader Bignamini, che
apronolaserataconlaprimaasso-
luta di Tragos, oratorio di Matteo
D'Amico su testi dall'Orestea di
Eschilo. Seconda parte con il Be-
ethoven della commemorazione
(Marcia funebre dalla Sinfonia
Eroica), del riscatto (Coro dei pri-
gionieridaFidelio)edellariconci-
liazione(AdagiodallaNonaSinfo-
nia). Concerto perorato anche da
Livia Pomodoro, Presidente del
Tribunale. Perchè «in questi gior-
niimagistratisentonol'obbligodi

attualità e non di ritualità», ha
spiegato.«Sentiamolapatinadel-
la ripetitività dei riti, e l'arte può
scrollarequestapatinadipolvere.
Mi auguro che al concerto di mer-
coledìvisianoimagistrati,maan-
corprimaicittadini».Iltermineat-
tualità porta dritti agli eventi di
Brindisi. Luigi Corbani, direttore

della Verdi, proprio sull'onda di
Brindisi ha deciso di coinvolgere
gli studenti di Milano che potran-
no assistere al concerto gratis. Un
appuntamento, insomma, che a
maggiorragione«èoffertoaicolle-
ghi e alla cittadinanza», rilancia il
presidente Canzio, che ribadisce
il concetto di arte impegnata. Il

concerto, che verrà trasmesso dai
Rai5 in diretta differita mercoledì
dalle 23.15, apre con la prima di
Tragos.Siripercorronoletretrage-
die di Eschilo. «Nelle prime due
prevale il tema della violenza, cui
sirispondeconviolenza.Nellater-
za compare Atena che rompe il
cerchio della vednetta, anche se
le forze del male non vengono
sconfitte», ricorda D'Amico che
nonhascelto«ilfinaleencomiasti-
co di Eschilo, oggi difficile da pro-
porre. Il mio è semmai sospeso e
interrogativo».Sospesodatiitem-
pi? Canzio ammette che avrebbe
preferito il dichiarato messaggio
di speranza di Eschilo. Livia Po-
modoro parla di «una conclusio-
ne sospesa poichè ragionata. Ab-
biamo il dovere di ragionare sugli
eventi, non bisogna mai dare giu-
dizi e indicazioni definitive». Tra-
gosmobilitacoro,orchestraevoci
recitanti. Si recita in italiano (so-
no otto allievi dell'accademia
Grassi e Strehler), e si canta in lin-
gua greca, con il coro che alla ma-
nieraclassicaoffrel'espansioneli-
rica e pure la riflessione dei fatti.

Luciana Baldrighi

NellecomposizionidiGiancarloPerelli
Cippo quello che colpisce è la capacità con
estrema precisione il tema da svolgere con
istinto naturale senza sforzi interpretativi,
dipingendo di getto e con una foga irrefre-
nabile ciò che lo colpisce, trasmormando
larealtàinunmondopoeticoacavallotrail
reale e il sublime senza nulla togliere alla
modernità e senza sforzarsi di mantenere
quella patina di tradizione che fa parte del
linguaggiodeisuoigrandimaestri.Nonviè
divariotrasacroeprofano,tranaturael'uo-
moeilverocollanteèilsilenzio chetraspa-

redaalcuneopere,dall'altral'azionevorti-
cosa di ciò che rappresenta sulla tela ma
chetrovaprimaspazionelsuosentire,per-
cepire. emozionarsi. Senza schemi impo-
sti dai capricci del mercato, Perelli Cippo
hasempreimpostatolesuetele,vuoichesi
tratti di nature morte, fiori, corse all'ippo-
dromo,paesaggi,natività,ritratti,conindi-
cibile dolcezza fondendo energia, mate-
ria,poesiae«vèrve»,inserendosinell'incer-
tacornicedellanostrastagioneartisticano-
vecentesca. Per la sua carica emozionale e
per la sua genuina capacità di esprimere
poesia,ilMuseoDiocesanohavolutodeci-
cagliunapersonaleall'internodeisuoima-

gnificispazifattidiun'architettu-
ra quattrocentesca e cinque-
centesca,doveinaltresalesi
trovanoraccoltediimortan-
ti pittori d'arte sacra, co-
gliendo di Perelli Cippo
quelle qualità esterpora-
nee che gli valsero infiniti ri-
conoscimentinonchèlameri-
toriafedeltàalmessaggiofigurati-
vo.Lui,ilprimodeimodernilombardi
è stato scelto da Paolo Biscottini, direttore
delmuseoecuratoredellamostraperlafre-
schezzadelsuospiritualeimpegnoriccodi
umanità.Finoal27maggiosipotrannoam-

mirare una sessantina di opere del pittore
milanese Perelli Cippo (1923-2004) che fi-

no da giovanissimo ha dato prova di
grandesensibilitàversol'arte,ini-

ziatoaldisegnodaGinoMoroe
Arturo Checchi, suoi inse-
gnantiall'AccademiadiBre-
ra.Lasuabaseclassicaunita
altrattoeallasintesicromati-
cadellasuamano,hannofat-

todell'artistaunafigurasingo-
larenelpanoramaculturaleita-

liano.L’esposizione,curatadaPa-
oloBiscottini,presentaoperecheriper-

corronolacarrieradell’artistamilaneseat-
traverso le tematiche più caratteristiche
dellasua cifra espressiva: dai canali di Am-
sterdam ai cavalli in corsa.

SIMBOLI Giovanni Falcone e Paolo Borsellino uccisi 20 anni fa


